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Per l'occupazione, i salari e la remunerazione del lavoro agricolo 

Manifestazione contadina 
ed operaia nella Valdelsa 

Teatro Metastasio ore 18 f 

; Legno e metalmeccanici 

Artigiani a 
congresso 

Domenica prossima, 23 giu­
gno, si svolgeranno il con-
gresso provinciale degli arti­
giani del Legno 

I due congressi si propon­
gono di dibattere sia una 
serie di rivendicazioni ge­
nerali — che riguardano la 
imposizione fiscale, il credito. 
le pensioni, l'assistenza ma­
lattia. i contributi, l'appren­
distato. gli infortuni sul la­
voro — sia una serie di que­
stioni che Fono più stretta­
mente collegate al settore e 
alle condizioni nel quale esso 
si trova ad operare nella no­
stra provincia, che presenta 
problemi e difficoltà anche 
particolari. Le indicazioni 
di questa duplice via sulla 
quale si dirigerà il dibattito 
congressuale, sono contenuti 
nelle tesi che, per quanto ri­
guarda le rivendicazioni di 
carattere generale sottolinea­
no innanzitutto l'esigenza di 
cessare l'attuale sistema di 
prelievo fiscale, che addossa 
ai piccoli produttori il peso 
maggiore del carico tributa­
rio. e la sua sostituzione 
fondata sul principio della 
imposizione diretta e perso­
nale: si chiede inoltre l'in­
versione dell'attuale tendenza 
nel prelievo delle risorse cre­
ditizie, che ne fa una riserva 
quasi esclusiva per le grandi 
industrie, e l'affermazione 
del principio della funzione 
controllata e programmata 
dell'intervento creditizio per 
superare gli squilibri in atto. 
Altre rivendicazioni profon­
damente sentite sono quelle 
che riguardano la trasforma­
zione di un sistema pensioni­
stico che considera gli arti­
giani cittadini di seconda ca­
tegoria. con un trattamento 
di 13.200 lire al mese di pen­
sioni e con i limiti a 65 anni 
per gli uomini e a 60 per le 
donne: e il radicale supe­
ramento dell'attuale sistema 
di assistenza malattia che 
addossa agli artigiani i due 
terzi, e spesso i tre quarti. 
dei costi delle prestazioni di 
assistenza generica e farma­
ceutica. Si chiede ancora la 
riforma dell'attuale sistema 
contributivo per le prestazio­
ni assistenziali e previden­
ziali ai dipendenti, i cui co­
sti pesano in maniera spere-

quata sulle imprese minori, 
la riforma delle norme re­
centemente emanate sull'ap­
prendistato. l'estensione an­
che agli artigiani con operai 
dipendenti della riduzione del 
30 per cento dei nremi in­
fortunistici. 

LEGNO 
I problemi del settore del 

legno, considerata una ri­
presa che interessa soltanto 
alcuni settori produttivi e che 
aggrava gli squilibri, sono ' 
vasti e caratterizzati da un 
dato preoccupante che è 
quello della disoccupazione 
che non accenna a diminuire. 
Per Firenze questi problemi 
sono aggravati dalla esigenza 
di superare le conseguenze 
di una situazione determinata 
dall'alluvione del "66 che vi­
de le aziende del settore in 
gran parte distrutte o quasi. 
e risorte a prezzo di enormi 
sacrifici dogli artigiani. Da 
qui l'esigenza di un incre­
mento del mercato interno. 
che deve essere il risultato 
di una politica economica 
generale volta a sviluppare 
in modo armonico l'economia 
del paese. Altri problemi so­
no derivati dai costi di pro­
duzione piuttosto pesanti e 
dalla esigenza di realizzare 
un ammodernamento delle 
attrezzature e dei luoghi di 
lavoro. Le rivendicazioni. 
quindi, riguardano il credito 
agevolato di impianto e di 
esercizio, contributi a fondo 
perduto, una regolamentazio­
ne dei rapporti di lavoro, le 
mostre mobiliere, la funzione 
dell'ENEL. 

METALMECCANICI 
Per quanto riguarda il set­

tore metalmeccanico le ri­
vendicazioni, oltre ai rap­
porti di lavoro e alla fun­
zione dell'ENEL, riguardano 
il potenziamento delle azien­

de da realizzarsi attraverso 
una riforma dei criteri della 
organizzazione del credito di 
impianto, la organizzazione 
economica che deve dirigersi 
verso il collegamento consor­
tile, la esigenza di giungere 
ad una analisi dei costi, la 
salvaguardia dalle attività 
abusive e l'orario degli eser­

cizi. 

Avrà luogo venerdì pomeriggio ad Empoli 

J 

Alle case Gescal di Figline 

Ancora da restaurare 
I danni dell'alluvione ! 

Per gli abitanti delle case 
popolari della Gescal di Figli­
ne Valdarno. il tempo si è fer­
mato al novembre del 1966. 
Da allora, infatti, in queste 
case di via Roma, che ospi­
tano oltre 20 famiglie di lavo­
ratori. nessun restauro è stato 
fatto per riparare i danni cau­
dati dall'alluvione. 

Le case popolari di Figline 
Valdarno furono sommerse dal­
l e acque limacciose del fiume 
e di torrenti: i danni furono 
molti, non solo alle masseri­
zie. ai mobili delle famiglie 
che vi abitano, ma altrettanto 
rilevanti furono quelli causati 
alle strutture degli edifici, al 
muri, agli infissi, alle porte ed 
•He strade che circondano l'ag­
glomerato di case, anch'esse di 
proprietà della Gescal. Da al­
lora. come si è dotto, nessuna 
opera dì restauro è stata ini­
ziata e tutto è ancora nelle 
• tesse condizioni in cui si tro­
vava quando si ritirarono le 
«eque dell'alluvione. 

I,a pressione delle famiglie 
the occupano questi apparta­
menti. con l'aiuto dell'amminl 
strazione comunale democrati­
ca . è stata rilevante: sono sta­
t e inviate petizioni e richie­
ste alla direzione provinciale 
ed a quella generale romana. 
Nessuna di queste richieste ha. 
però, avuto risposta. Gli abi­
tanti delle case popolari di S. 
Biagio (cosi si chiama la zona 
dove sorgono gli edifici della 
Gescal) hanno continuato a pa. 
gare l'affitto e la quota men­
ti le per il mantenimento de­
sì i alloggi: tali quote sono sta­
t e però incassate senza che 
nessun lavoro \enisse compiu­
to. I-a situazione degli abitanti 
rischia però di aggravarsi: non 
solo per il rifiuto di pagare 
l'affitto che gli inquilini minac­
ciano. ma la mancanza di una 
adeguata pulitura delle fogna­
ture (anch'esse di proprietà 
della Gescal) determina cattivi 
odori e genere malattie, spe­
cialmente per i bambini. 

In questi giorni nella scuola 
elementare della zona si sono 
verificati alcuni casi di epa­
tite virale. I casi di malattia. 
anche se non sono tali da de . 

• stare eccessive preoccupazioni. 
hanno pero costretto l'ammini 
strazione comunale a chiudere 
la scuola elementare della zo­
na per diverso tempo 

Ecco quindi, che anche que­
sto fatto sta a dimostrare la 
necessità indilazionabile che la 
Gescal — dopo quasi 2 anni — 
intervenga effettuando i lavori 
d i restauro alle abitazioni e alle 
strade della zona. 

ETLI - CTF - CTC 

Vacanze a 
Quercianella 
11 Centro per il turismo so­

ciale. sorto grazie al Comi­
tato di iniziativa sorto fra 
l'ETLI-CGIL. il CTF-ARCI e 
la CTC COOP. ha organizzato 
la e Pensione Quercianella » 
(Quercianella - Sonnino — via 
del Litorale 485 - Livorno) 
che mette a disposizione di 
coloro che \oghono trascor­
rere una vacanza in una m-
cantc\ole località. La pen­
sione si trova a circa 300 
metri dalla spiaggia, in po­
sizione centrale, ha le ca­
mere dotate di acqua cor­
rente e servizi di docce e ba­
gni ai piani. E' fornita di sa­
la di soggiorno, di lettura. 
sala da pranzo, ristorante al­
l'aperto. Speciali convenzioni 
con i servizi di spiaggia. 

I prezzi sono i seguenti. 
Fino al 30 giugno e dal 

1" settembre in poi L. 2.500. 
Dal 1 luglio al 31 agosto 
L. 2.950. 

Supplementi: Per sistema­
zione in camera singola al 
giorno L. 300. 

Sconti: Bambini fino a 5 
anni sconto del SCÌ»; bam­
bini da 5 a 10 anni sconto 
del 15^. 

Queste le modalità per le 
prenotazioni: 

1) i turni di soggiorno 
hanno inizio con la cena del 
sabato e terminano con il 
pranzo del sabato succes-
s i \ o ; si possono prenotare 
anche più turni: 

2) i turni possono essere 
frazionati e salvo disponibi­
lità possono axere inizio in 
qualsiasi giorno: 

3) nelle rette giornaliere 
sono comprese tutte le tasse 
e servizio; 

4) il vitto, assicurato sano 
e abbondante comprende: la 
colazione, ptanzo e cena. Nei 
prezzi indicati non sono com­
prese le bevande; 

5) per prenotarsi occorre 
versare un acconto di L. 5.000 
per persona e per ogni turno. 
fornendo gli estremi della 
carta di identità o di altro 
documento equivalente. Il 
saldo della retta dovrà es­
sere effettuato non oltre il 
penultimo giorno della par­
tenza: 

6) in caso di rinuncia al 
soggiorno ad effettuata pre­
notazione. non verrà rimbor­
sata la quota di acconto, fis­
sata in lire 5.000 per turno 
e per persona. 

Venerdì alle ore 17,30, a 
Empol i , avrà luogo una gran­
de manifestazione di mezza­
dri, coltivatori diretti e brac­
cianti dei Comuni dell'Empo-
lese e della Valdelsa, e di la­
voratori dell'industria di Em­
poli , per rivendicare stabilità 
nell 'occupazione, più alti sala­
ri e un'equa remunerazione 
del lavoro contadino. 

Le condizioni dell'agricoltu­
ra della nostra provincia so­
no andate, infatti, sempre più 
aggravandosi, la crisi agraria 
si manifesta sempre più co­
me una crisi di bassi reddi­
ti contadini, di salari insuffi­
cienti, di scarse garanzie per 
l'occupazione. Alla riduzione 
delle famiglie mezzadrili (ol­
tre 1000 lasciarono il podere 
il 31 dello s corso gennaio) 
non fa riscontro l'aumento 
dei coltivatori diretti e nep­
pure l'occupazione braccian­
tile. 

I provvedimenti legislativi 
adottati non hanno modifica­
to l'indirizzo della vecchia po­
litica agraria e deluse s o n o 
state le aspettative di un'agri­
coltura avanzata, dove la pro­
prietà coltivatrice avrebbe do­
vuto svilupparsi , il lavoro ed 
i capitali contadini trovare 
un'equa remunerazione, i sa­
lari dei lavoratori essere ade­
guati ai loro bisogni di un vi­
vere moderno e civile. 

Gli stessi indirizzi e desti­
nazione degli investimenti 
pubblici in agricoltura, che 
s o n o stati notevoli in quest i 
ultimi tempi (basta pensare al 
Piano verde n. 1 e n. 2 ed ai 
fondi della Feoga) hanno se­
guito la vecchia strada con­
centrandosi sui grandi agrari 
e sulle loro scel te . Tali inve­
st imenti , seguendo le scel te 
padronali , quando non s o n o 
andati perduti, hanno finito 
per concentrarsi in zone ri­
strette della nostra provincia, 
provocando di contro ulterio­
re abbandono di terreni pri­
m a coltivati, con conseguen­
te riduzione dell 'occupazione, 
l'ulteriore dis invest imento nel­
le zone ancora mezzadrili e la 
subordinazione sempre mag­
giore dell'azienda contadina — 
aprendo così — anche un pro­
fondo contrasto c o n gli indi­
rizzi assunti per un'econo­
m i a programmata e per 
un'agricoltura da svilupparsi 
in m o d o es teso , secondo le 
vocazioni , in ogni zona agra­
ria della nostra provincia. 

A questo proposi to gravi re­
sponsabil i tà ricadono in pri­
m o luogo sul ministero del­
l'Agricoltura e anche s u al­
cuni organi periferici del lo 
Stato . Significativa è una let­
tera del « Centro di sv i luppo 
del Muge l lo» pervenuta ai 
proprietari , con la quale s i 
comunica un programma di in­
vest imenti attraverso i fondi 
Feoga per i settori vit icolo, 
ol ivicolo ed ortofrutticolo nei 
Comuni che vanno da Dico-
m a n o a Figline Valdarno. 

In tale lettera s i afferma 
anche che s o n o state fatte 
apposi te riunioni con l'Unio­
ne provinciale agricoltori e 
con la Federazione coltivato­
ri diretti (Bonomiana) , discri­
minando cos ì le altre orga­
nizzazioni di produttori agri­
coli della nostra provincia, 
Alleanza contadini , Federmez-
zadri, Federbraccianti , coope­
razione agricola. 

Si dice anche che tali in­
vest imenti saranno concess i a 
chi ne fa richiesta, lasciando 
cos ì ancora una volta agli 
agrari non so lo la fetta p iù 
grossa, m a anche la decisio­
ne su dove e c o m e saranno 
utilizzati. 

Questo orientamento è an­
che confermato dal fatto che 
quasi tutte le richieste di fi­
nanziamento avanzate dai pic­
coli produttori per la costru­
zione di aziende, cooperative 
di trasformazione e di merca­
to , sono state s istematicamen­
te respinte. 

Ad aggravare le condizioni 
economiche dei contadini in­
terviene cosi in misura sem­
pre maggiore, lo strapotere 
dei monopol i , che agiscono sui 
prezzi s empre p iù elevati dei 
prodotti necessari all'agricol­
tura, c o m e pure nella specu­
lazione commercia le , che ve­
de sempre più allargarsi la 
« forbice » tra prezzi alla pro­
duzione e prezzi al consumo. 
Così pure per i mezzadri la 
mancanza di una s e n a 
contrattazione e regolamenta­
zione dei rapporti sul la base 
dei nuovi diritti acquisit i . 
sp inge cont inuamente gli agra­
ri a l tentativo di ulteriori ta­
glieggiamenti su l reddito at­
traverso ingiusti riparti dei 
prodotti e delle spese . 

A tutto ques to vanno ag­
giunti gli accordi comunita­
ri st ipulati , che cominciano a 
far sentire i loro effetti pro­
fondamente negativi sui set­
tori del latte e della carne, 
s u quell i della barbabietola 
da zucchero e sulla s tessa 
produzione dell'olio di ol iva. 
che cost i tuisce una fonte im­
portante del reddito conta­
d ino . 

A completare il quadro del­
le gravi condizioni dei con­
tadini vanno ricordate le di­
scriminazioni es istenti in cam­
p o previdenziale ed assisten­
ziale , che trovano ancora mez­
zadri e coltivatori diretti con 
una pensione di 13.200 al 
m e s e , gli assegni familiari a 
lire 22 mila l'anno e per i col­
tivatori diretti l'assenza com­
pleta dell 'assistenza farmaceu­
tica. 

Contro questa s ituazione 
esplode fra i contadini della 
nostra provincia un forte 
malcontento e la volontà di 
u n profondo cambiamento 
della politica agraria nel no­
s tro paese . Gli organismi di­
rigenti de l m o v i m e n t o conta­
dino della nostra provincia, 

raccogliendo la volontà dei la­
voratori, manifestata già In de­
cine di assemblee, e nel qua­
dro delle decisioni delle or­
ganizzazioni nazionali, hanno 
proclamato lo stato di agita­
zione e deciso l'organizzazio­
ne di lotte incisive, da svilup­
parsi nel corso delle prossi­
me settimane. 

L'azione sindacale che sarà 
sviluppata verso le aziende e 
la proprietà in generale sarà 
coordinata a livello di setto­
re produttivo e troverà l suoi 
momenti di generalizzazione a 
livello comunale di zona agr-
ria, provinciale, regionale e 
nazionale. Già in questa di­
rezione si annunciano diver­
se iniziative a livello comuna­
le, quali la manifestazione di 
Empol i . 

Le organzizzazloni contadi­
ne stanno organizzando anche 
la partecipazione alla manife­
stazione nazionale indetta a 
Roma per il 5 luglio prossi­
m o . L'obbiettivo di questa 
battaglia è: stabilità nell'oc­
cupazione, più alti salari, equa 
remunerazione del lavoro con­
tadino da realizzarsi attraver­
s o i seguenti provvedimenti: 

1) Sospensione e revisio­
ne degli accordi comunitari; 

2) nuove misure di rifor­
ma fondiaria per il supera­
mento della mezzadria nel­
la proprietà contadina; 

3) nuovo indirizzo degli in­
vestimenti pubblici del qua­
dro di un'agricoltura program­
mata secondo scel te fatte de­
mocraticamente, e nuove strut> 
ture di mercato; 

4) un'efficace contrattazio­
ne sindacale a tutti i livelli 
che realizzi più alti salari per 
i braccianti ed una regola­
mentazione dei rapporti mez­
zadrili in atto; 

5) una riforma generale del 
s istema assistenziale e pre­
videnziale con la parificazio­
ne dei trattamenti dei lavora­
tori agricoli a quelli dell'in­
dustria; 

6) una legge per l'istituzio­
ne del fondo nazionale contro 
le calamità naturali. 

Stasera Prato applaude 
il coro dei suoi ragazzi 

Ormai chiusa la stagio­
ne teatrale, il Teatro Meta­
stasio di Prato ha riaper­
to i battenti per ospitare 
l'esibizione corale di quat­
trocentocinquanta ragaz­
zi delle scuole elementari. 
L'appuntamento è per que­
sto pomeriggio alle ore 18 
ed è certo il « tutto esau­
rito ». Chi ha assistito al­
le prove generali di mer­
coledì scorso ha potuto 
constatare che anche dal 
lato spettacolare il pro­
gramma con il quale que­
sti ragazzi, e insieme a lo­
ro gli insegnanti che con 
tanta passione li hanno 
preparati, è in tutto de­
gno dell'attesa. Non si trat­
ta di un banale festival, 
ma di un fatto culturale: 
nei doposcuola istituiti dal­
l'Amministrazione comuna­
le pochi ma appassionati 

insegnanti si sono accosta­
ti a centinaia e centinaia 
di ragazzi per insegnar lo­
ro la passione della musi­
ca, per far loro conoscere 
Verdi e Mozart, Cimarosa 
e Lehar. Hanno avuto fi­
ducia in questi ragazzi, in­
sieme agli amministratori 
hanno deciso questo esor­
dio al Metastasio. Ed han­
no avuto ragione. Su un 
fondale illuminato, ora di 
rosso, ora di celeste, ora di 
rosa o di bianco, ad accom­
pagnare e sottolineare gli 
effetti canori, disciplinati 
ed attenti i 450 ragazzi, 
nei loro grembiulini della 
scuola hanno dato un sag­
gio della loro raggiunta ca­
pacità che ha entusiasma­
to e commosso. 

Sotto il palco l'orchestra 
composta dai giovani allie­
vi delle scuole comunali: 
un altro gruppo di decine 

TEATRI 
TEATRO GIARDINO 

(Pi.izza d'Azeglio 37, tele­
fono 270.639) 
Alle 21,30: « L'Ascensione » di 
Augusto Novelli. Compagnia 
di prosa Città di Firenze con 
Cesarina Cccconl. Regia: Pao­
lo Lucchesini - Corrado Mar-
san. 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl • 
Tel 4X3.60?) 
Professionisti per una rapina, 
con K. Dor G • 

ALHAMBKA (Piazza Beccarla 
• Tel. 663 811) 
Professionisti per una rapina, 
con K. Dor G + 

AKISTON i Piazza OttavianJ -
Tel. 287.834) 
Tutto per tutto, con M. Da-
mon A • 

CAPtroL (Via Castellani • 
Tel. 272.32U) 
Intrigo a Montecarlo, con R 
Wagner G + 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 
Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook <VM 18) SA + + 

EXCELSIOR (Via Cerretani • 
Tel ?J2.7WO 
Giovani prede 

GAMHKINU!» (Via Brunelle-
scht Tel. 275.112) 
Helna DO + « . 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Due più 5 operazione Hldra. 
con E- Ruffo A • 

ODEON (Via del Sasaettl -
Tel. 24JMM) 
L'onda lunga 

PKINCIPfe. (Via Cavour . Te­
lefono 575 JB1) 
Autocolonna rossa 

SDPKKCINKMA (Via amato­
ri 10 Tel £72.4.74) 
Molto onorevole agente di 
Sua Maestà Britannica 

VKKIII ( I r l 29S.242) 
Tre «upermen a Tokio, con 
G. Martin A • 

e l'Unita » non è rasponsa» 
Mia dalla variazioni di pro­
gramma eh* non vangano 
comunicalo tompostlvamon-
f* alla radanone dairAGIS 
• dai «ratti Ingrassati. 

Seconde visioni 
ALDKBAKAN (Tel. 410.007) 

Non mordermi sul collo, con 
R Polanski SA • • 

APOLLO (Via Nazionale, 41 • 
Tel. 270.04») 
Jlm l'irresistibile detective, 
con K. Douglas G • 

CAVOUR ( l e i . 587.700) 
I tre affari del signor DuvSl. 
con L. De Funes S • 

COLUMBIA ( l e i . 27ZJ78) 
Casanova 70, con M. Ma-
stroianni SA • • 

EOLO (Borgo San Frediano 
• Tel. 296.822) 
Tutte le sere alle nove, con 
D. Bogarde (VM 14) DR + + 

FULGOR (Via M. Flniguerra 
- Tel 270.117) 
Eva. la verità sull'amore 

(VM 14) DO • • 
GALILEO (Borgo Alblzi - Te­

lefono 282.687) 
II pirata del re 

M A M O M ( l e i . 366.808) 
Femmine delle caverne, con 
E. Roney A • 

NAZIONALE (Via Ornatori • 
Te) 270.170) 
Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A • • 

NllAAJi.INI (Via Rlcasob • 
Tel 23.282) 
Rapina al treno postale, con 
S. Baker G • 

V1TTMKIA (Via Pacninl Te­
lefono tKOXJH) 
Il giardino drlle drlizie. con 
M. Ronet (VM 18) DR • 

Terze visioni 
ALFIERI (Via M. del Popo­

lo • Tel. 282J37) 
II pirata del re 

ASI1IK ( l e i 222.388) 
Mal d'Africa 

(VM 14) DO • 
ASTORI A (Tel 663.945) 

La nUnetlca domata, con E 
Taylor * SA • • 

AURORA (Via Pacinotti le -
lefonn 50.401) 
Tobruck, con R- Hud«on 

DR • 
AZZURRI (Via Petrella Te­

lefono 13.102) 
Gioventù, amore e rabbia. 
con T. Courtenav DR • • • 

CASA DEL PUPOLO (Ca­
ste l lo) 
Domani: Danger dimensione 
morte, con J. Marais A • 

CINEMA NUOVO (Galluzzo 
Tel. 289.503) 
Una pistola per Ringo. con 
M Wood A • 

CRISI ALMI (Piazza Beccaria 
• Tel 66KAS2) 
Africa addio 

(VM 13) DO • 
EDEN (Via r Cavallotti Te 

lefnno 225 M3) 
Il colonnello Von Rtan. con 
F- S inatra A • 

ESTIVO DUE STRADE (Via 
Senese 12s - Tel. 221106) 
H magnifico cornuto, con V. 
Tognazzi (VM 14) SA • • 

FIOKKI.I.A (Tel USO!*» 
Tutte le sere alle nove, con 
D. Bogarde (VM 14) DR • • 

FLORA SALA ( P i a n a Dalana-
ria TeL 47Ì.IB1) 
Silvestro e Gonzales In orbita 

DA • • 
FLORA SALONE ( P l a n a D a l 

maria Tel 471)101) 
Acid delirio del sensi, con A 
Andreoli (VM 18) DR + 

GIGI n i ( G a l l a n o ) 
L'amore attrai erso 1 secoli. 
con R Welch 

(VM 1S) SA «» 
GARDENIA (Tel 800.982) 

Trans Enrop Express, con J 
L. Trintignant 

(VM 18) DR 4-4-
GIARDINO COLONNA (Tele­

fono « O V A I O 
II I»dro di Parigi, con J. P. 
Belmondo DR • • • 
Domani: La bisbetica d o v a * 
ta. con E. Taylor SA • • 

GOLDONI (Via dei Serragli 
Tel. 222.437) 
Signore e signori, con V. Lisi 

(VM 18) SA • • 
IDEALE (Tel . 50.700) 

El Greco, con M. Ferrcr 
DR 4 4 . 

IL PORTICO (Tel . 675.930) 
Il sole sorge ancora, con A. 
Gardncr DR + 4 + 

MAKCONI (Tel . 680.644) 
Il bandito nero, con J. Lord 

A • 
NUOVO CINEMA (Figl ine 

Valdarno) 
Nato per uccidere A 4 

PULCINI (Piazza Puccini -
Tel 32.1)67 > 
Un cadavere per Rocky. con 
L. De Funes C 4. 
Domani: La guerra di Troia. 
con S. Reeves SM • 

STADI»» (Tel. 50-S13) 
La religiosa, con A. Karina 

(VM 18) DR • • 
UNIVERSALE (Tel 226.196) 

La maschera dell'incubo, con 
P. Stevens (VM 18) G •*• 

e decine di ragazzi che han­
no appreso l'uso di uno 
strumento musicale. 

Stasera questi ragazzi si 
presentano alla città, of­
frendo ad essa il bilancio 
di un anno di studio. So­
no ragazzi pratesi che so­
no riusciti ad accettare la 
disciplina che il canto co­
rale richiede, valorizzando 
le singole doti e, soprat­
tutto, conquistando a loro 
stessi la passione per la 
musica. Con loro Prato ha 
conquistato un nuovo pa­
trimonio culturale che cer­
tamente sarà sviluppato ed 
arricchito. 

Ecco il programma del­
la esibizione corale di que­
sta sera: 

Cimarosa: Gli Orazi e 
Curiazi — Sinfonia (Or­
chestra). 

De Sena: Tarantella (duo 
pianistico). Esercitazione 
ritmica con cembali. 

Rascel: Ninna Nanna: 
(Trio vocale). 

N.N.: Vola..Vola — can­
zone folkloristica abruzze­
se (piccolo coro). 

Sherman: Cam-camini — 
Canzone (piccolo coro). 

Mozart: da « Il flauto 
magico » — quartetto vo­
cale. - • 

N.N.: I tre tamburini — 
Filastrocca popolare tosca­
na (Coro). 

Vantellini — La quadri­
glia (Coro). 
Verdi: dal « Nabucco » Va 

pensiero — Coro. 
N.N.: John Brown — Can­

zone folkloristica america­
na — (Coro). 

Lèhar: La vedova allegra 
— fantasia dell'operetta 
(per soli coro e orchestra). 

N.N.: Bella ciao.. — Can­
zone patriottica (Coro). 

Pagano: Il torero Camo-
millo — Canzone (Coro). 

Nella foto: il coro " dei 
ragazzi al Teatro Metasta­
sio. 

Dibattito interessante 

Il convegno di 
musica elettronica 

Si è chiuso il Convegno In­
ternazionale del centri speri­
mentali di musica elettronica 
e mi è quindi possibile, fre­
sco delle impressioni che so­
no nate e cresciute durante 
questi cinque giorni, cercare 
di tirare fuori qualche idea 
sulla situazione (la parola 
conclusione è troppo impe­
gnativa). Il discorso è vagato 
tra il materiale, il modo di 
usarlo e le relative implica­
zioni sociologiche con tutti gli 
agganci ed intervalli del caso. 

La problematica di fondo 
si è articolata in modo estre­
mamente vivace e molteplice, 
sufficiente sintomo della vita­
lità e dell'importanza che un 
tale campo di ricerche verrà 
ad assumere in futuro. Per 
esigenze di brevità e di chia­
rezza dirò subito che i temi 
trattati dai vari oratori si pos­
sono raggruppare i tre insie­
mi principali: 

l) La ricerca e la proget­
tazione dei nuovi generatori 
di suoni elettronici, già fatta 
ed in corso, che ha rivelato 
una innegabile tendenza alla 
automazione (nello sfondo il 
computer), che sollevando 
l'artista dal'a manualità gli 
permette di riservarsi per II 
lavoro propriamente creativo. 

2) Il modo come vengono 
organizzati gli oggetti sonori: 
e qui il dualismo tra la ri­
cerca di sensibili e corposi 
effetti che lascia largo mar­
gine al caso ed all'improvvi­
sazione e l'analisi minuziosa. 
una costruzione vera e pro­
pria di un pezzo musicale se­
condo una struttura preordi­
nata, unica strada che. a mio 
avviso, lascia la possibilità di 
introdurre parametri razio­
nali o razionalizzabili, ampia­
mente rappresentato non è 
stato purtroppo discusso. 

L'aspetto sociologico che, • 
non sembrando di mancare 
di materia neanche in que­
sto campo, dimostra quasi 
come questa ^astruseria» che 
è la musica elettronica non 
sia in realtà nient'affatto tale. 

Come unica critica di fondo 
mi è dispiaciuto, ma forse 
non era negli intenti degli 
enti organizzatori, non aver 
mai sentito parlare di este­
tica, cosa che prima o poi 
bisognerà decidersi a fare: 
sorge il sospetto che fumea 
cosa che manchi a questo 
punto sia solo il coraggio dei 
compositori e dei critici. 

t. t. 

/ / negozio di fiducia 

CMFEZIOHI . TESSUTI 

di Cherici 
Vìa Martiri 
Via 

Pipila, «7-4W14J r. — Tal, MttJW 
, M r . - Tatatam ti.595 — Flranta 

.«w 

Perchè l'Italia 
deve uscire dal-
l'alleanza atlantica 

/ / nefando assassinio di Bob 
Kennedy non è un caso iso­
lato. Esso si riallaccia a tut­
ta una politica di terrore per­
seguita dagli USA dal dopo­
guerra ad oggi. Tutti ricor­
dano la psicosi di guerra ar­
tatamente creata in quel Pae­
se e che arrivò persino ad 
autocolpire uno dei massimi 
bellicisti, il noto ministro del­
la Difesa Forrestal. Ebbe così 
inizio la guerra fredda, diven­
tata poi « calda » con l'inter­
vento armato in Corea a so­
stegno del dittatore Sig Man 
RI. Si insultò la memoria di 
Roosevelt e si uccisero sen­
za prove i coniugi Rosemberg, 
sì perseguirono democratici 
di idee avanzate, si instaurò 
il maccartismo spietato e si 
diede la caccia alle streghe. 

Poi morì Foster Dulles, ma 
il seme rimase. L'imperiali-
smo non si ferma, interviene 
a San Domingo, poi nel Viet­
nam dove rade al suolo sen­
za misericordia villaggi e cit­
tà, getta il napalm e brucia 
le carni di bambini e donne. 
Assassina il proprio Presiden­
te e sopprime i testimoni. Sof­
foca nel sangue le aspirazio­
ni di libertà del negri, ucci­
de Malcom X e massacra il 
pacifista Luther King. Ades­
so è arrivata la notizia del 
nuovo agghiacciante crimine. 

Non possiamo essere alleati 
di questo Paese. Valga tutto 
ciò a rendere pensosi e preoc­
cupati coloro che si accingo­
no a governare l'Italia La vo­
lontà del popolo italiano esi­
ge che il Paese esca dalle pa­
stoie dell'alleanza atlantica e 
dalla NATO. 

Vi ringrazio e saluto frater­
namente. 

ANTONIO VENTRIGLIA 
(S . Maria Capua Vetere) 

Il popolo USA 
deve trarre esempio 
dalle grandi lotte 
della nostra Europa 

«Gli assassini sono tra 
voi »; questo è il titolo d'un 
libro che ha destato molto 
interesse, e poneva il proble­
ma dei nazisti che ancora vi­
vono liberamente e liberamen­
te agiscono. Oggi, purtroppo, 
dopo i tremendi fatti d'Ame­
rica, il libro può essere con­
siderato valtdo anche per quel 
Paese. Fascismo e nazismo 
non significano solo camicia 
nera o bruna, teschio o sva­
stiche; sono un metodo: l'as­
sassinio politico, l'eliminazio­
ne fisica di tutti coloro che 
lottano per la libertà e la 
pace. 

Oggi sull'America st sten­
de una grande ombra: dopo 
John Kennedy, Malcom X, 
Martin Luther King, un altro 
membro della famiglia Ken­
nedy è stato assassinato. Per­
chè? Perchè questo uomo si 
è levato in piedi per fron­
teggiare l'infame guerra nel 
Vietnam, l'indegno razzismo e 
la miseria. Contro questi idea­
li hanno sempre combattuto 
nazismo e fascismo. Chi ri­
corda Rosa Luxemburg, Car­
lo Liebcknecht, il nostro Gia­
como Matteotti e tanti altri 
ancora, non può dissociare 
questi assassina di ieri da 
quanto avviene, oggi, negli 
Stati Uniti. Anche qui un po­
tere marcio, avido di dominio, 
assetato di folli ambizioni non 
può accettare che degli uomi­
ni onesti levino la loro ioce 
m difesa dei più grandi idea­
li dell'umanità; perciò uc­
cidono. 

Ma la strada che il popolo 
americano deve imboccare se 
vuole impedire che altri lut­
ti funestino il Paese è quella 
della lotta; solo così potrà fer­
mare la mano degli assassini 
grandi e piccoli ed impedire 
l'instaurazione in America di 
un regime di prepotenza, di 
odio e di fanatismo che por­
ti il mondo alla distruzione. Il 
popolo americano deve trar­
re esempio dalle grandi lotte 
delta nostra Europa. 

Noi auguriamo at bianchi 
ed al negri, al lavoratori del 
braccio e della mente di in­
camminarsi sempre più rapi­
damente su questa strada; so­
lo così potranno punire Ine­
sorabilmente gli assassini — 
sia In alto che in basso — di 
John Kennedy, Malcom X, 
Martin Luther King e Bob 
Kennedy. 

R. SPADARO 
(Trieste) 

Continuano a pervenirci nume­
rose lettere nelle quali si condan­
na severamente 11 crimine compiu­
to in CSA. Vogliamo qui ringra­
ziare- Carlo C. (Cagliari). Antonio 
CAFASSO (Napoli), Pn compagno 
(Roma). Sergio DI SACCO (Pisa), 
Isabella UAOX1NI (Omegna). L. 
UARZI (Milano). Gaudenzio P. 
(Cagliari), FI . (Castellana). Lu­
ciano BADINO (Genera), Matteo 
ROSU (Roma). 

A certe categorie 
non è permesso 
avere dei diritti 

L'evoluzione, Il progresso 
sono sinonimi di civiltà. Ogni 
categoria di lavoratori recla­
ma dei diritti (aumenti sala­
riali, settimana corta ecc.) ma 
a determinate categorie non 
è permesso farlo, nonostante 
si sacrifichino al servizio del 
cittadino rischiando la vita 
ogni giorno. 

Parliamo degli agenti della 
Volante (777) che lavorano a 
consumazione, senza limiti di 
orario, nonostante esistano 
delle leggi ben precise. E' 
inutile richiedere la giornata 
di riposo settimanale; chi lo 
fa è trasferito alla « Celere ». 

Chi comanda è responsabile 
del mancato rispetto di questo 
diritto civile. Ma le leggi van­
no rispettate e y n deve di­
menticarle conitijerezza pro­
prio chi le rappresenta' ne va 
di mezzo il suo prestigio e 
l'interesse comune. 

UN GRUPPO 
DI AGENTI 

La deludente 
esperienza di una 
giovane entrata per 
il tirocinio in una 
scuola materna 

Sono una delle numerose ra­
gazze che. dopo aver superato 
da « prifarlsfe » gli esami teo­
rici della scuola magistrale, 
entrano ad ottobre in una ci­
vica scuola materna per il ti­
rocinio di 150 giorni. 

Potrei aggiungere di esser* 
entrata nella scuola materna 
con molto entusiasmo, con 
vero interesse per questa at­
tività. 

La delusone è stata imme­
diata trovandomi in una clas­
se di quarantacinque-quaran-
totto bambini « guardati a da 
un'insegnante 

Intanto dovevo tenere un 
diario di questa mia esperien­
za Non potendo dilungarmi 
sull'attività che non veniva 
fatta, cercavo di avere delle 
idee e di rendere chiaro a 
me stessa cosa sarebbe stato 
meglio fare o quanto meno 
tentare. 

E non avevo certo idee ec­
cezionali in quanto sostene­
vo soltanto che attività non 
è attivismo, che non si può 
ignorare l'ambiente e la situa­
zione familiare di ogni bam­
bino per poterlo conoscere, 
die è necessario far vivere e 
non subire l'esvericnza della 
scuola. Mi tu nnvosta di ri­
fare il diano e di rifarlo in 
senso acritico 

Infatti in questa scuola 
onni tanto si inventano i fa­
mosi « lavoretti » da far fare 
ai bambini senza che questi 
ne siano interessati: i rappor­
ti con le famiglie sono inesi­
stenti. anzi sono quasi di un 
certo fastidio reciproco (guar­
da caso, dei genitori si sa so­
lo se il padre è professionista 
o operaio): si usa ancora far 
la recita a Natale ed il saggio 
a fine anno, con grande noia 
di tutti 

In compenso però i bambi­
ni recitano le preghiere al 
mattino e prima di pranzo e 
son costretti a sentirsi legge­
re troppo spesso un pezzo di 
storta sacra 

Infine, tanto per parlare di 
vita in comune, ciascuno ha 
ti « suo » astuccio, ì « suoi » 
pennarelli e si parla ai bam­
bini della « signora » per rife­
rirsi ad una insegnante e del­
la « donna » per riferirsi ad 
una bidello. 

Cosa ho potuto fare in que­
sto periodo? Niente, poiché 
una « tirocinante » è conside­
rata niente nella scuola. Ilo 
solo sperato, sinceramente, 
che finisse presto tutto. 

Ho anche deciso che non 
entrerò in questa scuola ma­
terna che lascia molta liber­
tà nel fare nulla ma che non 
lascia troppo spazio a chi 
pensa di organizzare il pro­
prio lavoro tenendo soprattut­
to presenti gli interessi e le 
necessità dei bambini e non 
invece i burocratici rapporti 
con i superiori. 

G. C. 
(Milano) 

«Con multo 
piacere » 

Cara redazione, lo leggere 
con multo piacere l'Unità. 
Tanto più desiderare che mi 
considerate fra lettori. Fare 
per mi un favore. Desidero 
scrivere con amici giovani ita­
liani. 

VIOREL PETRU MIHET 
Post - Restant 
Mur.lcipul Deva -
yudetul Hunedvara 
(Romania) 

Ringraziamo 
rpiesti lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scri­
vono ed I cui scritti non so­
no stati pubblicati per ragio­
ni di spazio, che la loro col­
laborazione è di grande uti­
lità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti che delle loro oa-
servazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Giulio 
ALVAREZ, S. Benedetto del 
Tronto; 11 sindacato comuna­
le pensionati di Pontassieve; 
Nino BADIARI. Massa; E. 
OMINI. Milano; Domenico 
PORETTA, Roma; Umberto 
PROIETTI, Roma; Ireneo 
D E L L E DONNE. Parma; 
Leandro SCARBUISI, Villa-
franca Lunigiana; P_A., Tori­
no; Francesco BURRAI. Ro­
ma; Alberto BOTTO. Milano; 
Giuseppe SARACENO. Cata­
nia; « U n simpatizzante». Ge­
nova: Giuseppe DI TELLARO. 
Pordenone; Rodolfo SAPORI 
e un gruppo di pensionati di 
Portici; Salvatore CHESSA, 
Ozieri; Un gruppo di Inse­
gnanti di Treviso; Antoniet­
ta BODINI. Milano; Pietro 
GAVONI, Fidenza; Pasquale 
GALGANO. Calitri; Un grup­
petto di vecchi reduci della 
guerra '13-'18, Cesena; Fede­
rico COSTA. Genova; Carla 
ROSSI, Milano; Armando 
GATTI, La Spezia; B. M E L 
LO. Milano; C. CACCIALUPI, 
Verona; Nicola PAOLI. Trevi­
so; Alfredo DURANTE. Gru-
gliasco; Umberto MARTINI, 
Milano; Gennaro M.. Napoli; 
Rino BRUNELLO, Verona. 

Ringraziamo gli operai co­
munisti Felice SALA e Sergio 
MAGNI di Milano assicuran­
doli che terremo conto delle 
loro proposte. La lettera al 
lettore Felice BELLOTTI ci 
è stata restituita dalle Poste 
perchè l'indirizzo fornitoci ri­
sulta incompleto. 

Scrrtrte lettere burri, indicaa-
d« e«n cfciamxa nome, cognome 
ed {adirine. Chi desidera che In 
ealee alla lettera non compaia II 
proprio nome, ce lo precisi. Le let­
tere non firmate, • aitiate. • eoa 
firma ineggiMle, • che recano la 
•ola iadieaaloDe • l'a grappo «J~. • 
noa ungono pabblieate 
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